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666 Riprendono i pellegrinaggi 

La notizia tanto attesa da migliaia di fedeli è 
arrivata in questi giorni: riprendono i pelle-

grinaggi dell’Unitalsi sia verso Lourdes che ver-
so Loreto, con le prime date programmate an-
che per Fatima e la Terra Santa. L’Unitalsi del-
la sottosezione diocesana Anagni-Alatri ha in-
fatti dato notizia di quanto comunicato dalla se-
zione romana-laziale, in particolare per la pri-
ma data utile per tornare a Lourdes, quella del 
24 agosto, con il pellegrinaggio che durerà fino 
al 27. Le altre date sono quelle dal 27 settem-
bre al 1° ottobre (pellegrinaggio nazionale) e 
dal 22 al 25 ottobre. A Loreto si potrà invece an-
dare dal 28 al 30 giugno. Dall’11 al 16 luglio si 
svolgerà invece il pellegrinaggio a Fatima e San-
tiago De Compostela; dal 4 all’11 dicembre quel-
lo in Terra Santa.

UNITALSI

Polo industriale, nuovi venti di crisi
Nuove nubi si addensano sul 

polo industriale di Anagni, già 
falcidiato da crisi e chiusure 

che hanno portato alla perdita di 
migliaia di posti di lavoro, ad iniziare 
dalla ex Videocon, la cui 
riconversione pare aver già subito 
una battuta d’arresto dopo 
l’entusiasmo della prima fase. La 
nuova fonte di preoccupazione arriva 
ora dalla Avon Cosmetics, la nota 
azienda che proprio ad Anagni ha la 
sua unica unità operativa in tutta 
Italia per l’immagazzinaggio, la 
logistica, lo stoccaggio e la 
distribuzione di prodotti cosmetici 
per la vendita al dettaglio (anche a 
domicilio e su piattaforme web) di 
prodotti cosmetici, articoli da 
toeletta, per trattamenti di bellezza, 
integratori, bigiotteria, preziosi, 
accessori di moda e altri articoli. Nei 

giorni scorsi l’azienda ha però 
comunicato ai circa 100 dipendenti la 
decisione di procedere alla cessione 
del sito anagnino alla Quickly, una 
società con sede legale a Como e a 
sua volta partecipata dalla Ivory 
Corporation, una srl che si occupa di 
prestazione di servizi logistici per 
conto terzi. La cessione dovrebbe 
partire dal 1° giugno, dopo i vari 
adempimenti di legge previsti, ma che 
ha subito fatto scattare il campanello 
d’allarme di sindacati e lavoratori, 
con tanto di sciopero ad oltranza. Da 
parte sindacale è forte la 
preoccupazione per il futuro della 
Avon ad Anagni perché, come 
lamentato in una nota della Filtem di 
Frosinone, perché, «dopo aver preso 
visione delle relative visure ed 
espresso le opportune valutazioni al 
riguardo, siamo giunti alla 

conclusione che la società alla quale 
viene ceduto il ramo d’azienda è 
sostanzialmente una scatola vuota, 
con un capitale sociale di 10mila 
euro e non ha dipendenti, oltre ad 
essere a sua volta controllata da 
un’altra società che è sempre una 
scatola vuota. Siccome più volte in 
passato abbiamo pagato il prezzo di 
operazioni del genere, è chiaro che ci 
siamo allarmati». Dal canto suo, la 
Avon ha fatto sapere di voler 
esternalizzare le attività di logistica 
per ragioni di efficienza e 
ottimizzazione dei costi operativi e 
strutturali. «La cessione del ramo di 
azienda – si legge in una nota della 
Avon – comporterà la prosecuzione 
senza soluzione di continuità di tutte 
le attività di logistica e distribuzione 
svolte presso il sito di Anagni». 

Igor Traboni

Criticità alla Avon di Anagni 
con 100 posti a rischio  
Stenta ancora la ripartenza 
dell’area ex Videocolor 
dopo l’entusiasmo iniziale

La zona industriale di Anagni

Alatri, macchina per la Tac 

Si arricchisce di una nuova Tac l’offerta 
sanitaria dell’ospedale di Alatri. Si trat-

ta di un macchinario di ultimissima gene-
razione e che consentirà di effettuare in 
maniera più confacente non solo gli esa-
mi che già vengono svolti al “San Benedet-
to”, ma anche di allargare l’offerta a nuo-
ve prestazioni specialistiche. Una Tac - ed 
è questa un’ulteriore novità - che è stata 
studiata e realizzata anche per rilassare 
quanto più possibile il paziente e quindi 
umanizzare la fase diagnostica; mentre si 
svolge l’esame, infatti, sulla parete dello 
sfondo viene riprodotto in grande scala un 
molo con attracco, barchette e un panora-
ma marino. 
Il nuovo macchinario diagnostico è sta-
to inaugurato nel corso di una breve ce-
rimonia per il taglio del nastro, cui sono 
intervenuti tra gli altri l’assessore regio-
nale alla Sanità, Alessio D’Amato, il di-
rettore generale della Asl di Frosinone, 
Pierpaola D’Alessandro e i vertici del no-
socomio alatrense.

Presto la Via Benedicti
Decolla il progetto di un itinerario culturale europeo nella zona del frusinate 
Tracciato un cammino rispondente a quello compiuto da san Benedetto 
DI

 EDOARDO GABRIELLI 

Sta bruciando le tappe l’as-
sociazione no profit “Alle 
origini del cammino di san 

Benedetto” per arrivare, da qui 
ad un anno, ad ottenere «per il 
nostro percorso il riconosci-
mento di “Itinerario culturale 
europeo della Via Benedicti”, 
come auspica il notaio Carlo 
Fragomeni, presidente dell’as-
sociazione che nei giorni scor-
si ha firmato anche alcune con-
venzioni, una delle quali con 
l’Università di Cassino, volte 
proprio ad ottenere questo ri-
conoscimento. «Nei giorni 
scorsi – ha inoltre confermato 
Enzo Del Greco - abbiamo re-
gistrato con soddisfazione 
l’adesione e la piena condivi-
sione del nostro obiettivo da 
parte di personalità di primo 
piano dell’Ordine di san Bene-
detto e del mondo della cultu-
ra e dell’arte: frate Bernard 
Lukasz Sawickiosb, organizza-
tore di attività ed eventi con-
nessi alla Badia Primaziale 
Sant’Anselmo di Roma, di Ce-
sare Romanò, giornalista, scrit-
tore esperto in itinerari bene-
dettini, di Alberto Giuliani, 
maestro esperto in canto Gre-
goriano, di Vincenzo Bianchi, 
scultore e artista dell’omonima 
fondazione culturale. Da loro ci 
verrà una preziosa collabora-
zione e un avallo autorevole per 
aprire la nostra esperienza a un 
mondo più vasto, di cui l’ulte-
riore convenzione con la Fon-
dazione comunitaria lecchese, 
che sostiene la ricerca per inse-
rire i siti benedettini nel patri-
monio Unesco, è un primo 
esempio che dimostra quante 
potenzialità siano destinate a 
crearsi con le sinergie che stia-
mo attivando».  
Tra i vari interventi nel corso di 

Progetto rivolto 
anche ai giovani 
Varie personalità 
scese in campo

un webinar tenutosi nei giorni 
scorsi, da segnalare quelli di 
Sergio Bini, professore della 
Lumsa, Maria Grazia Nasazzi e 
Emilio Amigoni, presidentessa 
e consigliere storico della Fon-
dazione comunitaria del Lec-
chese. Ruggero Longo, diretto-
re del progetto Unesco dei siti 
attivi benedettini, ha eviden-
ziato come il progetto di certi-
ficazione avviato con la Fonda-
zione e mediato anche dall’Isti-
tuto Treccani, ha sinergie evi-

denti, peraltro confermate an-
che dalla comunicazione 
dell’Istituto europeo degli iti-
nerari culturali dl Lussembur-
go. La documentazione stori-

co-scientifica che ha permesso 
di inserire i siti benedettini nel-
la selezione dei siti Unesco, ha 
ribadito Maria Elena Catelli del 
direttivo dell’associazione, «ver-
rà messa a nostra disposizione 
per la creazione delle ipotesi di 
Itinerario culturale europeo Via 
Benedicti». 
A sua volta, il segretario dell’as-
sociazione Silvio Campoli ha 
parlato del lungo lavoro che ha 
portato all’elaborazione di un 
itinerario che, grazie alla colla-

borazione di alcuni tecnici del 
Club alpino italiano e alla ricer-
ca condotta per la Via Benedic-
ti, iniziata nel primo decennio 
del nuovo secolo, ha permesso 
di tracciare un cammino ri-
spondente al percorso origina-
le compiuto da Benedetto nel 
529 d.C. e che vedeva nella Ba-
dia di Alatri, dove oggi ha sede 
l’associazione, uno dei punti 
centrali di passaggio, insieme a 
varie altre tappe nell’attuale ter-
ritorio della diocesi di Anagni-
Alatri. Gli interventi di Silvio 
Sparascio, presidente di Turi-
smo verde nazionale, Alessan-
dro Silvestri, socio fondatore 
dell’associazione (ha insistito 
sulla preziosa collaborazione 
con l’Università di Cassino), 
Enzo Del Greco (cui è affidato 
l’incarico della comunicazione 
del progetto), Luca Masi, pro-
gettista Anci Lazio, hanno com-
pletato la ricca panoramica del-
le prospettive possibili e 
dell’ampia rete sociale, cultura-
le, economica e religiosa all’in-
terno della quale l’associazione 
è riuscita a porsi. 
A conclusione dell’incontro, è 
arrivato il commento soddisfat-
to del presidente Carlo Frago-
meni: «Attivare il riconosci-
mento di Itinerario culturale 
europeo significa promuovere 
l’integrazione e gli scambi cul-
turali, di cui potranno essere 
protagonisti soprattutto i giova-
ni e gli studenti. È un obiettivo 
strategico sul quale dobbiamo 
continuare a lavorare perché sa-
rà elemento prezioso nel futu-
ro e avvierà una stagione di at-
trazione di risorse dirette euro-
pee, essenziali per lo sviluppo 
dei nostri territori». Per ulterio-
ri informazioni: cnfragome-
ni@gmail.com-3381566669-
campoli.silvio56@gmail.com -
3482418706 

La Badia di San Sebastiano, nelle campagne di Alatri, toccata da Benedetto e sede dell’associazione

La Caritas arriva anche sui social
Dalla scorsa settimana la Ca-

ritas della diocesi di Ana-
gni-Alatri è presente anche 

sui social e più precisamente su 
Facebook, dove è stata aperta una 
apposita pagina che, in pochissi-
mi giorni, ha già raccolto quasi 
400 amicizie, secondo la moda-
lità stabilita dal social network 
più diffuso al mondo. Per la Ca-
ritas diocesana di tratta di un ul-
teriore mezzo mediatico per far 
conoscere le proprie iniziative, ol-
tre a quelli già ampiamente uti-
lizzati, ovvero: questa pagina dio-
cesana, il mensile della diocesi 
“Anagni-Alatri Uno”, il sito inter-
net www.diocesianagnialatri.it, le 
pagine Facebook della diocesi e di 
Anagni-Alatri Uno, il profilo 
Twitter e il canale Youtube dioce-
sani. 

Tra le prime iniziative che la Ca-
ritas di Anagni-Alatri ha voluto 
diffondere via Facebook, c’è quel-
la relativa ad un corso di forma-
zione per volontari. Si tratta di 
un modo concreto e pratico per 
mettersi a disposizione dei biso-
gno di tante persone che stanno 

particolarmente soffrendo le con-
seguenze economiche di questo 
tempo di pandemia, anche sul 
nostro territorio e con una co-
stante e preoccupante tendenza 
all’aumento Per partecipare al 
corso di formazione per volonta-
ri Caritas, o anche per avere in-
formazioni sullo svolgimento 
dello stesso, è possibile contatta-
re il numero 320-4111451. Ma 
tante sono le altre iniziative che 
stano mettendo in campo i co-
direttori della Caritas, don Rosa-
rio Vitagliano e Piergiorgio Bal-
lini, assieme al vice direttore Vin-
cenzo Piccolo e alla responsabi-
le della formazione Anna Rita Pi-
ca e di cui verrà data diffusione 
anche su questa pagina settima-
nale, oltre che sugli altri già cita-
ti media diocesani.

Il centro Caritas a Fiuggi

Incontri con le compagnie 

Il rettore del santuario della Santissima Tri-
nità, don Alberto Ponzi, ha incontrato nei 

giorni scorsi i responsabili delle compagnie, ov-
vero dei sodalizi di fedeli devoti alla Trinità che 
ogni anno, da decine di paesi del Frusinate e 
delle province limitrofe, raggiungono Valle-
pietra e il sacro speco. Un incontro per fare il 
punto sulla recente riapertura del santuario 
e sulla necessità di rispettare tutte le norme 
sanitarie, come in effetti già avvenuto pro-
prio nella giornata inaugurale del 1° mag-
gio e nei giorni successivi. E’ stato così deci-
so di evitare i lunghi pellegrinaggi a piedi, 
che solitamente prevedono anche delle tap-
pe notturne, ora non consentite dal copri-
fuoco. L’arrivo delle compagnie dei pellegri-
ni verrà anche scaglionato il più possibile, 
da qui a settembre, per evitare assembra-
menti. Confermata la festa del 6 giugno, con 
il vescovo Lorenzo Loppa che celebrerà Mes-
sa alle 11. Il video dell’incontro di don Pon-
zi con i capi-compagnie è disponibile sul si-
to internet del santuario.

SANTUARIO TRINITÀ

Fisichella e Trevi, 
amicizia suggellata 
anche da un libro
DI

 IGOR TRABONI 

Sulla copertina dell’ultimo libro di Ri-
no Fisichella, presidente del Ponti-
ficio consiglio per la promozione 

della nuova evangelizzazione, dal titolo 
“Il pane della vita - Eucarestia e sacerdo-
zio”, edita dalla San Paolo, campeggia il 
dipinto del pittore spagnolo Juan An-
dreas Rizi, collocato presso la Collegiata 
di Santa Maria Assunta a Trevi nel La-
zio. Una scelta che è stata sottolineata 
dall’amministrazione comunale treba-
na, a partire dal sindaco Silvio Grazio-
li «con gioia e soddisfazione», sottoli-
neando altresì come questo dipinto fac-
cia parte «delle otto tele che il pittore 
dipinse a Trevi nel 1666 e che si trova-
no nella cappella dei santi Cosma e Da-
miano. Tra questi quadri - aggiunge il 
primo cittadino - spicca quello che è 
collocato in alto della cappella e sul 
quale vi sono state moltissime interpre-
tazioni dottrinale e teologiche, che 
mons. Fisichella interpreta come Gesù 
che dona l’Eucarestia alla Chiesa». 
L’intenzione del Comune di Trevi nel La-
zio, paese dall’antica e radicata religiosi-
tà, ancora oggi espressa in diverse forme, 
è quella di promuovere un evento pub-
blico durante la prossima estate per rin-
graziare l’arcivescovo Rino Fisichella di 
questo ulteriore omaggio, dopo quello 
del dono dell’immagine della Madonna 
di Banneux, benedetta da papa Francesco 
e collocata presso l’oratorio di San Pie-
tro Eremita. Nello scorso mese di settem-
bre, infatti, Fisichella ha voluto donare al-
la comunità trebana la statua della Ma-
donna di Banneux, conosciuta anche co-
me Vergine dei poveri e la cui immagine 
viene venerata in un santuario dl Belgio. 
Quella finita nel paese della diocesi di 
Anagni-Alatri è una delle tre statue che 
papa Francesco ha voluto benedire nel 
corso della Giornata dei poveri 2020 
perché venissero poi collocate in altret-
tanti posti significativi. Per monsignor 
Fisichella quella con la comunità di Tre-
vi è una bella amicizia, consolidata da 
vari passaggi e permanenze, anche in 
occasione delle sue visite al vicino san-
tuario della Santissima Trinità, compre-
sa quella dell’ottobre del 2020 per l’in-
titolazione a san Giovanni Paolo II - 
con una cerimonia presieduta dal ve-
scovo Lorenzo Loppa - della chiesa sot-
terranea. Invitato dal rettore della San-
tissima e parroco di Trevi, don Alberto 
Ponzi, Fisichella ha poi tenuto una con-
ferenza sulla figura del pontefice polac-
co, a suggellare anche il ventesimo an-
niversario della visita di Giovanni Pao-
lo II al santuario di Vallepietra.

Fisichella in visita a Trevi

IL VOLUME


